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dall’orecchio,	al	cuore,	alla	vita	

	
	

	
Preghiera	di	adorazione	
	

Cristo	Gesù,	
sei	qui,	
sei	qui	con	noi	e	per	noi.	
		

Noi	ti	adoriamo	e	ti	benediciamo	
nel	Sacramento	del	tuo	amore:	
Tu,	pane	di	vita	eterna,	
Tu,	luce	e	salvezza	del	mondo,	
Tu,	gioia	di	ogni	cuore	umano!	
		

Sei	qui!	
I	miei	occhi	non	ti	vedono,	
le	mie	orecchie	non	ti	sentono,	
le	mie	mani	non	ti	possono	toccare.	
Ma	la	fede	che	mi	doni	
è	luce	al	mio	cuore	
che	ti	dice	con	invincibile	certezza:	
“Sei	qui,	sei	qui,	Cristo	Gesù!”.	
(Card.	Tettamanzi)	
	
La	Parola	 Matteo	11,11-15	
	

In	quel	tempo,	Gesù	disse	alle	folle:	“In	verità	io	vi	dico:	fra	i	nati	di	
donna	non	è	sorto	alcuno	più	grande	di	Giovanni	il	Battista;	ma	il	più	
piccolo	nel	regno	dei	cieli	è	più	grande	di	lui.	Dai	giorni	di	Giovanni	
il	Battista	fino	ad	ora,	il	regno	dei	cieli	subisce	violenza	e	i	violenti	se	
ne	impadroniscono.	Tutti	i	Profeti	e	la	Legge	infatti	hanno	profetato	
fino	a	Giovanni.	E,	 se	volete	comprendere,	è	 lui	quell’Elia	che	deve	
venire.	Chi	ha	orecchi,	ascolti”.	
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Medito	
	

Il	 tempo	dell’Avvento	 	è	segnato,	 liturgicamente,	da	due	figure:	Maria,	
la	Madre	del	Signore,	e	il	Battista,	il	Precursore,	colui	che	prepara	una	
via	 al	 Messia.	 Entrambi	 sono	 figure	 dell’attesa,	 del	 desiderio	 della	
venuta	 del	 Signore	 in	 mezzo	 al	 suo	 popolo,	 ma	 sono	 anche	 figure	
profetiche,	 perché	 predispongono	 e	 annunciano	 il	 suo	 avvento.	 Nel	
vangelo	 che	 meditiamo,	 è	 Gesù	 stesso	 che	 proclama	 alla	 folla	 che	
Giovanni	 è	 “il	 più	 grande”	 tra	 i	 nati	 di	 donna.	 Subito	 dopo,	 proprio	
come	 in	 altre	 situazioni,	 	 mette	 in	 evidenza	 che	 la	 vera	 grandezza	 è	
quella	 che	 si	 identifica	 in	 un	 bambino.	 Mentre	 Gesù	 fa	 queste	
considerazioni,	 Giovanni	 è	 in	 carcere.	 Dal	 carcere	 aveva	 fatto	
domandare	a	Gesù:	“Sei	tu	colui	che	deve	venire	o	dobbiamo	aspettare	
un	altro?”(Mt	11,3).	Ora	Gesù	gli	risponde	indirettamente:	“Tu	sei	l’Elia	
che	deve	venire”(cf.	v.14).	Ma	se	Giovanni	è	l’Elia	che	precede	il	giorno	
del	Messia,	non	possono	più	esserci	dubbi	circa	l’identità	di	Gesù.	Basta	
avere	orecchi	per	ascoltare.	
	
Riflessione	personale	
	

! Rileggi	lentamente	e	con	attenzione	il	brano	del	Vangelo	
! Che	cosa	significa	per	te	attendere	il	Messia?	
! Quali	 conseguenze	 comporta	 nel	 vissuto	 della	 fede,	 accogliere	 le	
mediazioni	che	ci	aiutano	a	riconoscere	la	presenza	del	Signore	nel	
quotidiano?	

	
Salmo	di	contemplazione	 Salmo	144(145)	
	

O	Dio,	mio	re,	voglio	esaltarti	
e	benedire	il	tuo	nome	in	eterno	e	per	sempre.	
Buono	è	il	Signore	verso	tutti,	
la	Sua	tenerezza	si	espande	su	tutte	le	creature.	
	

Ti	lodino,	Signore,	tutte	le	tue	opere	
e	ti	benedicano	i	tuoi	fedeli.	
Dicano	la	gloria	del	tuo	regno		
e	parlino	della	tua	potenza.	
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Facciano	conoscere	agli	uomini	le	tue	imprese	
e	la	splendida	gloria	del	tuo	regno.	
Il	tuo	regno	è	un	regno	eterno,	
il	tuo	dominio	si	estende	per	tutte	le	generazioni.	
	
	

Preghiamo	
	

! Accogli	 la	 nostra	 preghiera	 per	 tutte	 le	 donne	 e	 	 gli	 uomini	 della	
terra:	vivano	nella	giustizia	e	nella	solidarietà,	ritrovino	strumenti	di	
dialogo	e	di	comunione,	e	proclamino	la	tua	paternità	universale.	

! Accogli	 la	nostra	preghiera	per	i	sofferenti:	anche	nelle	prove	e	nel	
dolore	sappiano	amare	e	accettare	di	essere	amati,	e	cantino	la	tua	
gloria.	

! Accogli	 la	 nostra	 preghiera	 per	 le	 nostre	 comunità	 cristiane:	
attraverso	 il	ministero	 dell’accoglienza,	 susciti	 una	 comunione	 più	
profonda,	e	proclami	la	presenza	del	tuo	Spirito	Santo	

! Per	 la	pace	 tra	 i	popoli,	perché	si	 instauri	un	 tempo	senza	conflitti	
bellici	e	si	possa	vivere	da	fratelli	

	

	
	
Preghiera	conclusiva	
	

Signore	Gesù,	che	hai	proclamato	Giovanni	il	più	grande	tra	i	nati	di	
donna	e	hai	riconosciuto	in	lui	l’Elia	che	precede	l’avvento	del	Messia,	
concedi	anche	a	noi	la	sia	stessa	fede	e	donaci	orecchi	per	intendere	la	
tua	parola	e	così	camminare	nelle	tue	vie	
AMEN.	
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Giovedì	5	dicembre	
Introduzione	
Mettiamoci	alla	presenza	del	Signore:	il	momento	iniziale	ci	richiede	
un	piccolo	 spazio	di	 silenzio	 e	di	 consapevolezza,	 per	porci	 davanti	 a	
Gesù	realmente	presente	innanzi	a	noi	e	dentro	di	noi.	
Invochiamo	 lo	 Spirito	 Santo:	 con	 parole	 nostre	 o	 recitando	 qualche	
preghiera	dedicata	allo	Spirito	Santo,	 che	sappiamo	o	che	abbiamo	 in	
qualche	 raccolta,	 invochiamo	 Lui	 che	 è	 “animatore”	della	 preghiera	 e	
“autore”	della	comunione	con	Gesù	e	col	Padre.	
Chiediamo	 l’intercessione	 di	Maria:	 recitiamo	 un’invocazione	 o	 una	
semplice	 Ave	 Maria,	 per	 chiedere	 a	 Lei,	 maestra	 nell’accoglienza	 di	
Gesù	nella	nostra	vita,	di	aiutarci	ad	incontrarlo	e	ad	accoglierlo.	
	

Nel	nome	del	Padre,	del	Figlio	e	dello	Spirito	Santo.	
	

Risveglia	la	tua	potenza,	o	Signore,	
e	con	grande	forza	vieni	in	nostro	soccorso,	
perché	la	tua	grazia	vinca	le	resistenze	dei	nostri	peccati	
e	affretti	il	momento	della	salvezza.	
Per	il	nostro	Signore	Gesù	Cristo.	
	

Lettura	della	Parola	di	Dio	
Isaia	 	(7,18-25)	
18Avverrà	in	quel	giorno:	
il	Signore	farà	un	fischio	alle	mosche	
che	sono	all’estremità	dei	canali	d’Egitto	
e	alle	api	che	si	trovano	in	Assiria.	
19Esse	verranno	e	si	poseranno	tutte	
nelle	valli	scoscese,	
nelle	fessure	delle	rocce,	
su	ogni	cespuglio	e	su	ogni	pascolo.	
20In	quel	giorno	il	Signore	raderà	
con	rasoio	preso	a	nolo	oltre	il	Fiume,	
con	il	re	d’Assiria,	
il	capo	e	il	pelo	del	corpo,	
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anche	la	barba	toglierà	via.	
21Avverrà	in	quel	giorno:	
ognuno	alleverà	una	giovenca	e	due	pecore.	
22Per	l’abbondanza	del	latte	che	faranno,	
si	mangerà	la	panna;	
di	panna	e	miele	si	ciberà	
ogni	superstite	in	mezzo	a	questa	terra.	
23Avverrà	in	quel	giorno:	
ogni	luogo	dove	erano	mille	viti	
valutate	mille	sicli	d’argento,	
sarà	preda	dei	rovi	e	dei	pruni.	
24Vi	si	entrerà	armati	di	frecce	e	di	arco,	
perché	tutta	la	terra	sarà	rovi	e	pruni.	
25In	tutti	i	monti,	
che	erano	vangati	con	la	vanga,	
non	si	passerà	più	
per	paura	delle	spine	e	dei	rovi.	
Serviranno	da	pascolo	per	armenti	
e	da	luogo	battuto	dal	gregge.	
	
Spunti	 per	 la	meditazione	 e	 la	 preghiera	 --	Questo	 brano	di	 Isaia	
contiene	 l’annuncio	 dell’invasione	 devastatrice	 dell’Assiria	 nella	 terra	
d’Israele.	 È	 la	 sapienza	 di	 Dio	 che	 annuncia	 che	 fuori	 da	 Lui	 non	 c’è	
salvezza,	 fuori	 dal	 rapporto	 con	 Lui	 si	 è	 in	 balia	 delle	 proprie	 forze	
(poche	 e	 insufficienti)	 ed	 in	 quelle	 degli	 altri	 (devastatrici	 e	
terrificanti).	 Chiediamo	 al	 Signore	 non	 tanto	 di	 essere	 preservati	 da	
ogni	 “invasione”,	 da	 ogni	 fatica	 o	 confusione,	 ma	 di	 essere	 sempre	
trovati	in	Lui	e	con	Lui:	se	Lui	è	con	noi	c’è	sempre	futuro.	
	

Preghiera	personale	(Ognuno	dedica	il	tempo	che	può	e	che	vuole,	se	
possibile	però	mai	meno	di	10	minuti!)	

	

Preghiera	conclusiva	
Signore	Gesù	Cristo,	Figlio	del	Padre,	
che	sempre	vieni	a	dimorare	in	mezzo	a	noi,	
facci	vivere	secondo	i	tuoi	sentimenti	
affinchè	le	nostre	comunità	e	le	nostre	case	
siano	capaci	di	un’accoglienza	autentica	e	cordiale.	
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I	giovani	che	incontriamo	
sentano	di	essere	amati	
e	si	liberi	in	loro	
quel	desidero	di	cercare	
il	senso	della	propria	vita	
che	si	rivela	nella	loro	vocazione.	
	

Infondi	nel	cuore	di	tutti	i	battezzati	
la	volontà	di	spendere	la	propria	vita	
nel	ministero	ordinato,	nella	vita	consacrata,	
nel	matrimonio	e	nel	laicato	vissuto	
nel	mondo,	
	

perché	la	Chiesa,	
che	è	la	tua	e	la	nostra	casa,	
risplenda	della	bellezza	
di	tutte	le	vocazioni.	
Amen.	
	

	
	

	
	

Giovedì	12	dicembre	
	

Introduzione	
Mettiamoci	alla	presenza	del	Signore:	il	momento	iniziale	ci	richiede	
un	piccolo	 spazio	di	 silenzio	 e	di	 consapevolezza,	 per	porci	 davanti	 a	
Gesù	realmente	presente	innanzi	a	noi	e	dentro	di	noi.	
Invochiamo	 lo	 Spirito	 Santo:	 con	 parole	 nostre	 o	 recitando	 qualche	
preghiera	dedicata	allo	Spirito	Santo,	 che	sappiamo	o	che	abbiamo	 in	
qualche	 raccolta,	 invochiamo	 Lui	 che	 è	 “animatore”	della	 preghiera	 e	
“autore”	della	comunione	con	Gesù	e	col	Padre.	
Chiediamo	 l’intercessione	 di	Maria:	 recitiamo	 un’invocazione	 o	 una	
semplice	 Ave	 Maria,	 per	 chiedere	 a	 Lei,	 maestra	 nell’accoglienza	 di	
Gesù	nella	nostra	vita,	di	aiutarci	ad	incontrarlo	e	ad	accoglierlo.	
	

Nel	nome	del	Padre,	del	Figlio	e	dello	Spirito	Santo.	
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Ridesta	i	nostri	cuori,	o	Padre,	
a	preparare	le	vie	del	tuo	Figlio	unigenito,	
e	fa’	che,	per	la	sua	venuta,	
possiamo	servirti	con	purezza	di	spirito.	
Per	il	nostro	Signore	Gesù	Cristo.	
	

Lettura	della	Parola	di	Dio	
Isaia		 (8,1-10)	
Il	 Signore	 mi	 disse:	 “Prenditi	 una	 grande	 tavoletta	 e	 scrivici	 con	
caratteri	 ordinari:	 “A	 Maher-salal-cas-baz””.	 2Io	 mi	 presi	 testimoni	
fidati,	il	sacerdote	Uria	e	Zaccaria,	figlio	di	Ieberechìa.	3Poi	mi	unii	alla	
profetessa,	 la	 quale	 concepì	 e	 partorì	 un	 figlio.	 Il	 Signore	 mi	 disse:	
“Chiamalo	 Maher-salal-cas-baz,	 4poiché	 prima	 che	 il	 bambino	 sappia	
dire	“papà”	e	“mamma”	le	ricchezze	di	Damasco	e	le	spoglie	di	Samaria	
saranno	portate	davanti	al	re	d’Assiria”.	
5Il	Signore	mi	disse	di	nuovo:	
6	“Poiché	questo	popolo	ha	rigettato	
le	acque	di	Sìloe,	che	scorrono	piano,	
e	trema	per	Resin	e	per	il	figlio	di	Romelia,	
7per	questo,	ecco,	
il	Signore	farà	salire	contro	di	loro	
le	acque	del	fiume,	
impetuose	e	abbondanti:	
cioè	il	re	d’Assiria	con	tutto	il	suo	splendore,	
irromperà	in	tutti	i	suoi	canali	
e	strariperà	da	tutte	le	sue	sponde.	
8Invaderà	Giuda,	
lo	inonderà	e	lo	attraverserà	
fino	a	giungere	al	collo.	
Le	sue	ali	distese	copriranno	
tutta	l’estensione	della	tua	terra,	Emmanuele.	
9Sappiatelo,	popoli:	sarete	frantumati.	
Ascoltate	voi	tutte,	nazioni	lontane,	
cingete	le	armi	e	sarete	frantumate,	
cingete	le	armi	e	sarete	frantumate.	
10Preparate	un	piano,	sarà	senza	effetti;	
fate	un	proclama,	non	si	realizzerà,	
perché	Dio	è	con	noi”.	
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Spunti	per	la	meditazione	e	la	preghiera	--	Anche	se	inizialmente	si	
parla	 ancora	 dell’annuncio	 dell’invasione	 da	 parte	 dell’Assiria,	
conseguenza	 dell’abbandono	 del	 Signore	 (le	 acque	 di	 Siloe,	 rigettate	
dal	 popolo,	 simboleggiano	 infatti	 la	 benevolenza	 divina),	 alla	 fine	 è	
sempre	la	fedeltà	di	Dio	a	riproporsi	con	una	promessa	che	sbaraglierà	
i	 nemici	 che	 già	 si	 erano	 convinti	 di	 essere	 indipendenti	 da	 ogni	
intervento	del	Dio	d’Israele:	“Preparate	un	piano,	sarà	senza	effetti;	fate	
un	 proclama,	 non	 si	 realizzerà,	 perché	 Dio	 è	 con	 noi”.	 La	 fedeltà	 del	
Signore	non	avrà	mai	fine,	ci	chiede	solo	di	essere	“raggiungibili”	e	cioè	
disposti	a	lasciarci	avvicinare	dalla	Sua	promessa.	
	

Preghiera	personale	(Ognuno	dedica	il	tempo	che	può	e	che	vuole,	se	
possibile	però	mai	meno	di	10	minuti!)	

	

Preghiera	conclusiva	
Signore	Gesù	Cristo,	Figlio	del	Padre,	
che	sempre	vieni	a	dimorare	in	mezzo	a	noi,	
facci	vivere	secondo	i	tuoi	sentimenti	
affinché	le	nostre	comunità	e	le	nostre	case	
siano	capaci	di	un’accoglienza	autentica	e	cordiale.	
	

I	giovani	che	incontriamo	
sentano	di	essere	amati	
e	si	liberi	in	loro	
quel	desidero	di	cercare	
il	senso	della	propria	vita	
che	si	rivela	nella	loro	vocazione.	
	

Infondi	nel	cuore	di	tutti	i	battezzati	
la	volontà	di	spendere	la	propria	vita	
nel	ministero	ordinato,	nella	vita	consacrata,	
nel	matrimonio	e	nel	laicato	vissuto	
nel	mondo,	
	

perché	la	Chiesa,	
che	è	la	tua	e	la	nostra	casa,	
risplenda	della	bellezza	
di	tutte	le	vocazioni.	
Amen.	
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Giovedì	19	dicembre	
	
	

Introduzione	
Mettiamoci	alla	presenza	del	Signore:	il	momento	iniziale	ci	richiede	
un	piccolo	 spazio	di	 silenzio	 e	di	 consapevolezza,	 per	porci	 davanti	 a	
Gesù	realmente	presente	innanzi	a	noi	e	dentro	di	noi.	
Invochiamo	 lo	 Spirito	 Santo:	 con	 parole	 nostre	 o	 recitando	 qualche	
preghiera	dedicata	allo	Spirito	Santo,	 che	sappiamo	o	che	abbiamo	 in	
qualche	 raccolta,	 invochiamo	 Lui	 che	 è	 “animatore”	della	 preghiera	 e	
“autore”	della	comunione	con	Gesù	e	col	Padre.	
Chiediamo	 l’intercessione	 di	Maria:	 recitiamo	 un’invocazione	 o	 una	
semplice	 Ave	 Maria,	 per	 chiedere	 a	 Lei,	 maestra	 nell’accoglienza	 di	
Gesù	nella	nostra	vita,	di	aiutarci	ad	incontrarlo	e	ad	accoglierlo.	
	

Nel	nome	del	Padre,	del	Figlio	e	dello	Spirito	Santo.	
	

O	Dio	che,	con	il	parto	della	santa	Vergine,	
hai	rivelato	al	mondo	lo	splendore	della	tua	gloria,	
fa’	che	veneriamo	con	fede	viva	
e	celebriamo	con	fervente	amore	
il	grande	mistero	dell’incarnazione.	
Per	il	nostro	Signore	Gesù	Cristo.	
	

Lettura	della	Parola	di	Dio	
Isaia		 (8,11-20)	
11Poiché	così	il	Signore	mi	disse,	quando	mi	aveva	preso	per	mano	e	mi	
aveva	proibito	di	camminare	per	la	via	di	questo	popolo:	
12”Non	chiamate	congiura	
ciò	che	questo	popolo	chiama	congiura,	
non	temete	ciò	che	esso	teme	e	non	abbiate	paura”.	
13Il	Signore	degli	eserciti,	lui	solo	ritenete	santo.	
Egli	sia	l’oggetto	del	vostro	timore,	della	vostra	paura.	
14Egli	sarà	insidia	e	pietra	di	ostacolo	
e	scoglio	d’inciampo	
per	le	due	case	d’Israele,	
laccio	e	trabocchetto	per	gli	abitanti	di	Gerusalemme.	
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15Tra	di	loro	molti	inciamperanno,	
cadranno	e	si	sfracelleranno,	
saranno	presi	e	catturati.	
16Rinchiudi	 questa	 testimonianza,	 e	 sigilla	 questo	 insegnamento	 nel	
cuore	dei	miei	discepoli.	17Io	ho	fiducia	nel	Signore,	che	ha	nascosto	il	
suo	volto	alla	casa	di	Giacobbe,	e	spero	in	lui.	18Ecco,	io	e	i	figli	che	il	Si-
gnore	mi	ha	dato	siamo	segni	e	presagi	per	Israele	da	parte	del	Signore	
degli	eserciti,	che	abita	sul	monte	Sion.	
19Quando	vi	diranno:	“Interrogate	i	negromanti	e	gli	indovini	che	bisbi-
gliano	 e	mormorano	 formule.	 Forse	 un	popolo	 non	deve	 consultare	 i	
suoi	dèi?	Per	i	vivi	consultare	i	morti?”,	20attenetevi	all’insegnamento,	
alla	testimonianza.	Se	non	faranno	un	discorso	come	questo,	non	ci	sa-
rà	aurora	per	loro.	
	
Spunti	per	la	meditazione	e	la	preghiera:	
Il	Signore	richiama	tutti	ad	avere	timore	e	paura	solo	di	Lui,	nel	senso	
che	 davanti	 a	 Lui	 ogni	 altra	 paura	 sbiadisce	 e	 scompare,	 ogni	
oppositore	scappa	e	torna	sui	suoi	passi.	Non	siamo	chiamati	ad	avere	
paura	 di	 Dio	 ma	 a	 sapere	 che	 Lui	 “impaurisce”	 e	 fa	 scappare	 ogni	
timore	e	libera	dall’angoscia	colui	che	si	abbandona	in	Lui.	
	

Preghiera	personale	(Ognuno	dedica	il	tempo	che	può	e	che	vuole,	se	
possibile	però	mai	meno	di	10	minuti!)	

	

Preghiera	conclusiva	
Signore	Gesù	Cristo,	Figlio	del	Padre,	
che	sempre	vieni	a	dimorare	in	mezzo	a	noi,	
facci	vivere	secondo	i	tuoi	sentimenti	
affinchè	le	nostre	comunità	e	le	nostre	case	
siano	capaci	di	un’accoglienza	autentica	e	cordiale.	
	

I	giovani	che	incontriamo	
sentano	di	essere	amati	
e	si	liberi	in	loro	
quel	desidero	di	cercare	
il	senso	della	propria	vita	
che	si	rivela	nella	loro	vocazione.	
	

Infondi	nel	cuore	di	tutti	i	battezzati	
la	volontà	di	spendere	la	propria	vita	
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nel	ministero	ordinato,	nella	vita	consacrata,	
nel	matrimonio	e	nel	laicato	vissuto	
nel	mondo,	
	

perché	la	Chiesa,	
che	è	la	tua	e	la	nostra	casa,	
risplenda	della	bellezza	
di	tutte	le	vocazioni.	
Amen.	
	
	

	
	

Giovedì	26	dicembre		
(Santo	Stefano)	

	
	

Introduzione	
Mettiamoci	alla	presenza	del	Signore:	il	momento	iniziale	ci	richiede	
un	piccolo	 spazio	di	 silenzio	 e	di	 consapevolezza,	 per	porci	 davanti	 a	
Gesù	realmente	presente	innanzi	a	noi	e	dentro	di	noi.	
Invochiamo	 lo	 Spirito	 Santo:	 con	 parole	 nostre	 o	 recitando	 qualche	
preghiera	dedicata	allo	Spirito	Santo,	 che	sappiamo	o	che	abbiamo	 in	
qualche	 raccolta,	 invochiamo	 Lui	 che	 è	 “animatore”	della	 preghiera	 e	
“autore”	della	comunione	con	Gesù	e	col	Padre.	
Chiediamo	 l’intercessione	 di	Maria:	 recitiamo	 un’invocazione	 o	 una	
semplice	 Ave	 Maria,	 per	 chiedere	 a	 Lei,	 maestra	 nell’accoglienza	 di	
Gesù	nella	nostra	vita,	di	aiutarci	ad	incontrarlo	e	ad	accoglierlo.	
	

Nel	nome	del	Padre,	del	Figlio	e	dello	Spirito	Santo.	
	

Donaci,	o	Padre,	di	esprimere	con	la	vita	
il	mistero	che	celebriamo	
nel	giorno	natalizio	di	santo	Stefano	primo	martire	
e	insegnaci	ad	amare	anche	i	nostri	nemici	
sull’esempio	di	lui,	
che	morendo	pregò	per	i	suoi	persecutori.	
Per	il	nostro	Signore	Gesù	Cristo.	
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Lettura	della	Parola	di	Dio	
Isaia		 (9,1-6)	
1	Il	popolo	che	camminava	nelle	tenebre		
ha	visto	una	grande	luce;	
su	coloro	che	abitavano	in	terra	tenebrosa	
una	luce	rifulse.	
2Hai	moltiplicato	la	gioia,		
hai	aumentato	la	letizia.	
Gioiscono	davanti	a	te	
come	si	gioisce	quando	si	miete	
e	come	si	esulta	quando	si	divide	la	preda.	
3Perché	tu	hai	spezzato	il	giogo	che	l’opprimeva,	
la	sbarra	sulle	sue	spalle,	
e	il	bastone	del	suo	aguzzino,	
come	nel	giorno	di	Madian.	
4Perché	ogni	calzatura	di	soldato	che	marciava	rimbombando	
e	ogni	mantello	intriso	di	sangue	
saranno	bruciati,	dati	in	pasto	al	fuoco.	
5Perché	un	bambino	è	nato	per	noi,	
ci	è	stato	dato	un	figlio.	
Sulle	sue	spalle	è	il	potere	
e	il	suo	nome	sarà:	
Consigliere	mirabile,	Dio	potente,	
Padre	per	sempre,	Principe	della	pace.	
6Grande	sarà	il	suo	potere	
e	la	pace	non	avrà	fine		
sul	trono	di	Davide	e	sul	suo	regno,	
che	egli	viene	a	consolidare	e	rafforzare	
con	il	diritto	e	la	giustizia,	ora	e	per	sempre.	
Questo	farà	lo	zelo	del	Signore	degli	eserciti.	
	
Spunti	per	la	meditazione	e	la	preghiera	--	Questo	testo,	proclamato	
la	notte	di	Natale,	annuncia	la	liberazione	di	Dio,	annuncia,	contro	ogni	
evidenza,	la	fedeltà	di	Dio	alla	sua	promessa.	La	luce	di	Cristo	vince	le	
tenebre	 attraversandole,	 così	 anche	 attraversando	 le	 tenebre	 della	
nostra	 vita	 con	 la	 fede	 in	 Cristo,	 noi	 vinciamo	 le	 nostre	 battaglie	 e	
sperimentiamo	 la	Sua	 fedeltà.	 Il	Signore	ci	 faccia	vivere	questo	tempo	
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di	Natale	come	cammino	di	affidamento	nella	preghiera,	nella	speranza	
e	nella	carità,	per	continuare	ad	accogliere	la	vita	nuova	che	è	unione	a	
Gesù	nato,	morto	e	risorto	per	noi.	
	

Preghiera	personale	(Ognuno	dedica	il	tempo	che	può	e	che	vuole,	se	
possibile	però	mai	meno	di	10	minuti!)	

	

Preghiera	conclusiva	
Signore	Gesù	Cristo,	Figlio	del	Padre,	
che	sempre	vieni	a	dimorare	in	mezzo	a	noi,	
facci	vivere	secondo	i	tuoi	sentimenti	
affinchè	le	nostre	comunità	e	le	nostre	case	
siano	capaci	di	un’accoglienza	autentica	e	cordiale.	
	

I	giovani	che	incontriamo	
sentano	di	essere	amati	
e	si	liberi	in	loro	
quel	desidero	di	cercare	
il	senso	della	propria	vita	
che	si	rivela	nella	loro	vocazione.	
	

Infondi	nel	cuore	di	tutti	i	battezzati	
la	volontà	di	spendere	la	propria	vita	
nel	ministero	ordinato,	nella	vita	consacrata,	
nel	matrimonio	e	nel	laicato	vissuto	
nel	mondo,	
	

perché	la	Chiesa,	
che	è	la	tua	e	la	nostra	casa,	
risplenda	della	bellezza	
di	tutte	le	vocazioni.	
Amen.	
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	NATALE 2024 
	
	
Il popolo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce; 
su coloro che abitavano in terra tenebrosa 
una luce rifulse. 
Hai moltiplicato la gioia, 
hai aumentato la letizia. 
Isaia 9,1-2 
	
	

Ogni anno che passa, sembra farci chiedere se 
questo tempo sia migliore o peggiore di quelli 
passati. 
Su queste domande chiediamo al Signore che si 
innalzi quella luce natalizia che squarcia le 
tenebre del mondo, attraverso la rinnovata 
presenza del Cristo, vero Dio e vero uomo come 
noi, con noi, per sempre. 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
Auguri	di	un	Santo	Natale	e	di	un	Gioioso	Anno	Nuovo	

La	comunità	del	Seminario	


